
Perché è stata scelta come sede
per questa II assemblea Kam-
pala in Uganda?

La risposta è abbastanza semplice.
Principalmente la motivazione è lin-
guistica e geografica. La precedente
assemblea (2009) ha avuto luogo a
Yaoundé (Camerun) in Africa fran-
cofona. Si è optato per Kampala poi-
ché siamo in area anglofona e grazie
al notevole impegno di sr. Romina
Nyemera, presidente della Confede-
razione.

Quali gli obiettivi dell’Assemblea?

L’assemblea si è posta diversi obiet-
tivi. Il primo concerne la riflessione
sul tema proposto. Il secondo riguar-
da l’aspetto strutturale del Com-
sam/Cosmam: trattandosi di un or-
ganismo giovane, ci si augura che
tramite esso, l’attuale debole voce
della VC africana emerga con più
energia. Vi è poi un obiettivo a livel-
lo teologico: sebbene agli inizi, si
vuole stimolare e fortificare la rifles-
sione della teologia della VC a par-

tire dall’esperienza africana. Infine,
si vuole giungere a realizzare azioni
comuni a favore della giustizia e del-
la pace.

Le poche notizie giunte fino a noi
parlano di 57 delegati di 22 Confe-
renze nazionali di religiosi e religio-
se. C’è stata anche la presenza di rap-
presentanti della chiesa africana?

La presenza è stata piuttosto conte-
nuta, ma non per questo meno signi-
ficativa. Per esempio il primo giorno
la celebrazione è avvenuta con la
chiesa diocesana presieduta dall’ar-
civescovo emerito il card. Emma-
nuel Wamala. Ai lavori assembleari
era presente uno dei vicesegretari
della Conferenza episcopale africa-
na (Secam) caldeggiando l’iniziativa
e l’apertura alla collaborazione tra
vescovi e religiosi. La rappresentan-
za si è avuta particolarmente nelle
celebrazioni liturgiche. C’è da ag-
giungere che le distanze e il peso
economico sono stati un vero osta-
colo, rendendo più complessa la pre-
senza della chiesa locale.

VITA CONSACRATA

Assemblea dei religiosi/e africani a Kampala

COME DARE VOCE
ALLA SPERANZA

Dal 4 al 12 febbraio scorso si è svolta a Kampala
(Uganda) la seconda Assemblea generale della

Confederazione dei Superiori e delle Superiori maggiori
(Comsam/Cosmam). Abbiamo intervistato

p. David Glenday, quale rappresentante USG e UISG
all’assemblea africana.
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L’assemblea ha avuto come tema ge-
nerale: “Passione per Cristo, passio-
ne per l’Africa”. I testimoni della ve-
rità, per poter contribuire alla co-
struzione della comunione e della ri-
conciliazione in Africa. Come è stato
articolato questo tema generale e
quali i temi sviluppati dai vari contri-
buti di conferenzieri e oratori?

Il tema è una combinazione tra il
tema del Simposio sulla VC (2004) e
il documento Africae munus. Per
quanto riguarda le tematiche svolte,
si è parlato della necessità di render-
si conto degli influssi della ‘cultura
globale’ nella realtà africana e di co-
me i religiosi e le religiose debbano
reagire portando la loro testimo-
nianza mediante una cultura “alter-
nativa”. Si tratta di assumere un at-
teggiamento critico, di fronte a una
invasione culturale esterna. La VC
deve percorrere la strada dell’auten-
ticità. 

Si è trattato di un’assemblea sulla fal-
sariga di quelle che si tengono in Eu-
ropa, fatta di lunghe relazioni, oppu-
re si è dato più spazio alle esperienze
e allo scambio? 

Molte dinamiche sono state africane,
soprattutto per due atteggiamenti di
fondo: ascolto e positività. Si sono
assunti sempre atteggiamenti co-
struttivi, di speranza ed entusiasmo,
di volontà di camminare, di concre-
tezza. 

L’assemblea si è svolta a poca distan-
za dalla presentazione del documen-
to sinodale Africae munus. Che in-
flusso ha avuto questo documento
sulla riflessione dell’assemblea e qua-
li le linee maturate?

Il documento è stato molto presente
per il valore che ha rappresentato in
sé, meno nei suoi dettagli. Spesso si
è menzionato l’Africae munus, an-
che perché all’interno per due volte
si fa menzione della Confederazione
dei Superiori e delle Superiori mag-
giori africani. In tale modo ci si è
sentiti presi sul serio e al contempo
responsabili del futuro della VC e
della chiesa africana. Il documento è
emerso anche nella scelta degli
obiettivi: aiutare e incoraggiare leFo
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conferenze nazionali a coinvolgersi
nella giustizia. 

L’assemblea ha avuto come sfondo il
grande tema della evangelizzazione.
Si può dire che la vita consacrata og-
gi in Africa ha un ruolo fondamenta-
le e determinante in questo compito
della Chiesa e in che senso?

Una constatazione: se non ci fosse la
forza di uomini e donne africani e
stranieri, molta attività della Chiesa
non ci sarebbe. La VC ha a che fare
con l’evangelizzazione sopratutto a
livello di testimonianza. È possibile e
succede che cristiani africani segua-
no il Signore in modo radicale. Per
l’intensità del vissuto della sequela,
le comunità dei consacrati e consa-
crate divengono fucine di incultura-
zione. E la VC, se autentica, può da-
re un formidabile contributo nell’e-
laborare la teologia della VC e pra-
ticare la giustizia. 

Come sono attualmente i rapporti tra
i religiosi e le chiese locali? In parti-
colare gli istituti religiosi e missiona-
ri di origine straniera hanno lasciato
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il passo e la responsabilità ai religio-
si del luogo e alle stesse chiese locali?

Durante l’assemblea ogni conferen-
za ha avuto un tempo conveniente
per relazionare circa la sua realtà e i
rapporti con la chiesa locale. Come
si può immaginare, convivono situa-
zioni contraddittorie: in alcuni casi il
presidente partecipa regolarmente
alle plenarie dei vescovi, in altre sus-
siste completa indifferenza. 
Per quanto riguarda la scelta di la-
sciare il passo ai religiosi e religiose
locali, questo problema non è emer-
so molto nel dibattito. Si sa che in
genere non è facile anche perché,
per esempio, molte attività missio-
narie create hanno avuto un appog-
gio economico rilevante. Se questo
appoggio esterno venisse meno è
molto difficile garantire la continua-
zione. 

Quali sono oggi i problemi più ur-
genti della vita consacrata in Africa?
Come si pone il problema delle voca-
zioni, della formazione... 

Il problema più urgente è il campo
della formazione. Numericamente ci
sono molti candidati alla VC. Però in
questa assemblea si è avuto la perce-
zione di una forte consapevolezza al-
la qualità e alla formazione dei can-
didati quanto dei loro formatori, con
il traguardo di giungere a unificare
gli sforzi educativi comuni a tante
congregazioni religiose. Tutta la que-
stione verte sull’autenticità e fedeltà
(pur non essendo ovviamente una
questione solo africana, ma riletta

nel contesto africano), al fine di da-
re contenuto ai voti, alla vita comu-
nitaria, senza prescindere dai suoi ri-
svolti etnici.

Cosa si può dire del sorgere dei nuo-
vi istituti in gran parte di origine lo-
cale?

Come in tutti i continenti, lo Spirito
soffia anche in Africa... tutti sono co-
scienti che questo ha molto bisogno
di discernimento. Un punto di preoc-
cupazione sono gli istituti di diritto
diocesano, perché rischiano di nasce-
re per rispondere ad aspetti logistici
e contingenti. Una questione che
tocca soprattutto le fondazioni fem-
minili.

Il continente africano oggi ha un
grande bisogno di pacificazione e di
riconciliazione. Inoltre deve essere
difeso sia dall’integralismo musulma-
no, sempre più aggressivo sia dalla
fame e dallo sfruttamento da parte di
soggetti senza scrupoli e di stati stra-
nieri e dal pericolo di un nuovo colo-
nialismo. I religiosi, in forza della lo-
ro vocazione profetica, cosa possono
fare per arginare questi pericoli?

La risposta dell’assemblea è stata
univoca: i religiosi devono educarsi
ed educare per agire sul territorio in
modo incisivo e concreto. Per que-
sto, è necessario coinvolgere sempre
più gli africani nelle loro responsabi-
lità. 

Che impressione ha ricavato della vi-
ta consacrata in Africa partecipando
a questa assemblea? Si può dire dav-
vero che l’Africa è il continente della
speranza per la Chiesa e anche per la
vita consacrata?

Come già detto sopra, ho avuto
un’impressione più che positiva, del-
l’atteggiamento delle persone di
fronte alle sfide. Lo ridico con una
serie di aggettivi: una vita consacra-
ta aperta, positiva, speranzosa, entu-
siasta, vivace. Non è sufficiente af-
fermare che la VC è speranza. Biso-
gna dare voce a questa speranza. E
tocca a noi fare emergere questa
speranza.

a cura di Sergio Rotasperti
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